
AM\566750IT.doc PE 357.882v01-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004 «

«««

«
«
«««

«
«

« 2009

Commissione per lo sviluppo

13.5.2005 PE 357.882v01-00

EMENDAMENTI 1-77

Progetto di relazione (PE 357.560v02-00)
di Manolis Mavrommatis
Sfruttamento dei bambini nei paesi in via di sviluppo, con particolare enfasi sul lavoro 
infantile

Proposta di risoluzione

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco 

Emendamento 1

Visto – 1 (nuovo)

– vista la relazione dell'Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE sui progressi 
nello sviluppo dell'istruzione primaria universale e l'uguaglianza uomo-donna nei 
paesi ACP, secondo gli obiettivi di sviluppo del Millennio approvati a Bamako 
(Mali) nell'aprile 2005,

Or. es

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 2
Trattino 15

– vista la sessione speciale sull'infanzia dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, 
che ha avuto luogo a New York nel maggio 2002, e le sue conclusioni contenute nel 
documento "Un mondo adatto ai bambini",

Or. en
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Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 3
Considerando A

A. considerando che per "lavoro infantile" si intende qualsiasi forma di lavoro svolto da 
bambini di età compresa tra i cinque e i diciotto anni che può dividersi in tre 
categorie: lavoro estremamente dannoso per la salute fisica e mentale del bambino e 
che richiede l'urgente allontanamento di quest'ultimo dal lavoro, conformemente 
alle Convenzione n. 182 dell'OIL sulle forme peggiori di lavoro minorile; il lavoro 
dove i diritti vengono violati , ma dove è possibile evitare le violazioni migliorando le 
condizioni di lavoro o aiutando i bambini a trovare alternative migliori come 
l'istruzione; il lavoro dove i diritti non vengono violati e che potrebbe contribuire al 
rispetto dei diritti;

Or. en

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 4
Considerando A

A. considerando che per "lavoro infantile" si intende qualsiasi forma di lavoro svolto da 
bambini di età compresa tra i cinque e i diciotto anni che nuoce alla loro salute fisica o 
psichica o impedisce il loro sviluppo sociale, morale e psicologico mantenendoli, al 
contempo, lontani dalla scuola, il che comporta la negazione del diritto fondamentale 
del bambino all'istruzione, che non è negoziabile,

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 5
Considerando A

A. considerando che (soppressione) qualsiasi forma di lavoro svolto da bambini di età 
compresa tra i cinque e i diciotto anni (soppressione) nuoce alla loro salute fisica o 
psichica o impedisce il loro sviluppo sociale, morale e psicologico mantenendoli, al 
contempo, lontani dalla scuola,

Or. fr
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Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 6
Considerando B

B. considerando che, nel mondo, lavorano 246 milioni di bambini e bambine, di cui 
179 milioni sono vittime di ciò che l'OIL definisce le peggiori forme di lavoro,

Or. es

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 7
Considerando B

B. considerando che, nel mondo, lavorano 352 milioni di bambini, di cui 179 milioni 
sono vittime di ciò che l'OIL definisce le peggiori forme di lavoro,

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 8
Considerando D

D. considerando che 5 milioni di bambini sono oggetto di sfruttamento nei luoghi di 
lavoro nell'Europa orientale e nella regione del Mediterraneo, e a quanto sembra 
anche in taluni Stati membri dell'Unione europea, il che sarebbe particolarmente 
inammissibile,

Or. fr

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 9
Considerando D bis (nuovo)

D bis. considerando che l'articolo 26 della Dichiarazione universale dei diritti umani e il 
principio 7 della Dichiarazione dei diritti del bambino consacrano l'istruzione come 
diritto umano fondamentale e che, come tale, è un diritto universale e indivisibile 
che non lascia spazio a nessun tipo di discriminazione per ragioni di sesso, inabilità, 
origine etnica o razziale, religione o cultura, 

Or. es
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Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 10
Considerando E

E. osservando che la Convenzione sui diritti dell'infanzia del 1989 è (soppressione) stata 
ratificata da tutti i paesi che l'hanno sottoscritta, eccetto due, segnatamente gli Stati 
Uniti e la Somalia,

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 11
Considerando E

E. osservando che la Convenzione sui diritti dell'infanzia del 1995 non è ancora stata 
ratificata da due firmatari, gli Stati Uniti e la Somalia,

Or. fr

Emendamento presentato da Margrietus van den Berg

Emendamento 12
Considerando F

F. considerando che la povertà non dev'essere una barriera insormontabile a che i 
bambini smettano di lavorare e godano del diritto ad un'istruzione a tempo pieno 
qualora vengano prese misure adeguate, poiché porre fine al lavoro minorile non 
comporta la necessità di porre previamente fine alla povertà,

Or. en

Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 13
Considerando F bis (nuovo)

F bis. considerando che il lavoro minorile favorisce il perpetuarsi della povertà e ostacola 
lo sviluppo riducendo i salari, privando gli adulti di un lavoro e negando 
l'istruzione;
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Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 14
Considerando G

G. considerando che ogni bambino, alla sua nascita, ha diritto ad essere registrato e che 
vi è una relazione diretta tra tale registrazione e l'applicazione delle norme pertinenti 
in materia dei diritti umani che tutelano i bambini dallo sfruttamento attraverso il 
lavoro,

Or. en

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 15
Considerando G bis (nuovo)

G bis. considerando che lo sviluppo dell'istruzione globale è una delle strategie più efficaci 
a disposizione per rompere il ciclo della povertà e che costituisce un elemento chiave 
dello sviluppo umano sostenibile e degli sforzi nel progresso verso gli obiettivi di 
sviluppo umano concordati per il 2015 in ambito internazionale,

Or. es

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 16
Considerando I

I. considerando che 121 milioni di bambini (tra cui 65 milioni di bambine) non hanno 
mai frequentato la scuola e che il diritto di un bambino all'istruzione non è 
negoziabile,

Or. en
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Emendamento presentato da Margrietus van den Berg

Emendamento 17
Considerando J

soppresso

Or. en

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 18
Considerando J

J. osservando che il lavoro minorile impedisce a molti bambini di andare a scuola, che 
viene considerata un lusso quando il loro reddito costituisce un complemento 
indispensabile alla sopravvivenza di tutta la loro famiglia e che 120 milioni di bambini 
sul totale di quelli che lavorano hanno un orario di lavoro normale, il che fa sì che la 
loro istruzione sia inadeguata o inesistente, e che in alcuni casi, in paesi come l'India 
e la Cina, l'istruzione dei bambini viene interrotta perché i genitori emigrano per 
andare a lavorare all'estero e non possono lasciare i bambini continuare la loro 
istruzione senza sorveglianza;

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 19
Considerando J

J. osservando che il lavoro minorile impedisce a molti bambini di andare a scuola, che 
viene considerata un lusso quando il loro reddito costituisce un complemento 
indispensabile alla sopravvivenza di tutta la loro famiglia e che 120 milioni di bambini 
sul totale di quelli che lavorano hanno un orario di lavoro a tempo pieno, il che fa sì 
che la loro istruzione sia inadeguata o inesistente,

Or. fr

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 20
Considerando K

K. considerando che il diritto di un bambino all'istruzione non è negoziabile e che 
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l'istruzione e la formazione professionale sono di vitale importanza, in particolare per 
le bambine e le donne, nel quadro della lotta contro la povertà e sottolineando 
l'impegno politico della Commissione ad aumentare le risorse destinate all'istruzione e 
alla formazione nel quadro della cooperazione allo sviluppo,

Or. en

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 21
Considerando L

L. considerando che il Consiglio ha espresso chiaramente il suo impegno per quanto 
riguarda gli obiettivi del millennio per lo sviluppo che fissano lo sradicamento della 
povertà nonché il conseguimento dell'istruzione primaria universale e l'uguaglianza 
dei generi,

Or. es

Emendamento presentato da Margrietus van den Berg

Emendamento 22
Considerando M

soppresso

Or. en

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 23
Considerando N

N. considerando che le imprese, incluse le multinazionali, hanno la responsabilità etica, 
imprenditoriale e sociale di contribuire all'abolizione del lavoro infantile in ogni 
aspetto della fabbricazione e della produzione,

Or. en
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Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 24
Considerando O bis (nuovo)

O bis. considerando che le risposte di singoli settori al lavoro minorile raramente sono 
efficaci;

Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 25
Considerando P bis (nuovo)

P bis. considerando che un'istruzione di scarsa qualità e/o scarso rilievo può scoraggiare i 
bambini, esponendoli al rischio dello sfruttamento,

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 26
Paragrafo 2

2. ingiunge a due Stati membri dell'UE che non hanno ratificato le convenzioni 138 e 
182 dell'Organizzazione internazionale del lavoro a procedere il più rapidamente 
possibile alla loro ratifica e alla loro applicazione, in quanto qualsiasi altro 
atteggiamento sarebbe contrario alla Carta dei diritti fondamentali;

Or. fr

Emendamento presentato da María Martens

Emendamento 27
Paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis. raccomanda che la Commissione renda l'applicazione delle norme fondamentali sul 
lavoro una componente permanente nei negoziati bilaterali a tutti i livelli, sia con 
paesi in cui si verificano violazioni che con quelli che sono con esse coinvolti per 
ragioni di investimenti e commercio;

Or. nl
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Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 28
Paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis. ritiene che la ratifica e il rispetto delle convenzioni 138 e 182 dell'OIL fanno parte 
integrante delle esigenze che la Commissione e il Consiglio devono imporre ai paesi 
candidati all'ingresso nell'Unione europea;

Or. fr

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 29
Paragrafo 4

4. esorta la Commissione a integrare pienamente i diritti dei bambini, compresa 
l'eliminazione del lavoro infantile dannoso in tutte le sue iniziative e, principalmente, 
nei documenti di strategia per paese e regioni e nei programmi nazionali/regionali 
nonché nel processo di revisione della dichiarazione di politica di sviluppo e a 
incentrare la sua attenzione sul ruolo essenziale dell'istruzione;

Or. en

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 30
Paragrafo 5

5. invita la Commissione a far sì che le politiche commerciali dell'UE siano coerenti con
il suo impegno di preservare e di promuovere i diritti dei bambini e a vagliare la 
possibilità di introdurre etichette con la dicitura "libero da lavoro minorile" per i 
prodotti fabbricati senza il ricorso al lavoro minorile; nel frattempo i prodotti 
provenienti dai paesi in via di sviluppo recheranno un'etichetta con la dicitura 
"coltivato/prodotto in maniera responsabile, senza il ricorso al lavoro minorile";

Or. en
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Emendamento presentato da María Martens

Emendamento 31
Paragrafo 5 bis (nuovo)

5 bis. raccomanda che la Commissione includa in tutti gli accordi bilaterali di commercio 
e di partenariati strategici una clausola sull'applicazione delle norme fondamentali 
sul lavoro, incluso il bando del lavoro infantile;

Or. nl

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 32
Paragrafo 6

6. esorta la Commissione a vigilare affinché il problema del lavoro infantile dannoso e 
la protezione dei bambini da qualsiasi forma di abuso, sfruttamento o 
discriminazione costituisca la questione centrale nell'ambito delle commissioni e dei 
sottogruppi per i diritti dell'uomo che sono stati istituiti nel quadro degli accordi di 
commercio e di cooperazione;

Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 33
Paragrafo 7

7. invita il Consiglio e la Commissione ad includere la pratica della registrazione 
ufficiale dei neonati allo stato civile nella politica di cooperazione allo sviluppo quale 
diritto fondamentale e mezzo per proteggere i diritti dei bambini;

Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 34
Paragrafo 9

9. plaude alla creazione, in seno alla Commissione, di un gruppo di commissari per i 
diritti fondamentali e lo invita ad includere la protezione e la promozione dei diritti 
dei bambini e l'abolizione del lavoro infantile dannoso tra le sue prime priorità;

Or. en
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Emendamento presentato da Manolis Mavrommatis

Emendamento 35
Paragrafo 9 bis (nuovo)

9 bis. invita la Commissione a promuovere una strategia di sostegno tecnico degli Stati in 
cui il problema della mancanza di iscrizione ufficiale dei bambini è diffuso;

Or. el

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 36
Paragrafo 10

10. plaude alla nomina di un rappresentante personale per i diritti dell'uomo e lo invita ad 
includere tra le sue priorità la protezione e la promozione dei diritti dei bambini e 
l'abolizione del lavoro infantile dannoso;

Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 37
Paragrafo 11

11. invita la Commissione ad elaborare una comunicazione annuale sui diritti del 
bambino, offrendo così un quadro coerente per la protezione dei diritti dei bambini e 
l'eliminazione del lavoro infantile dannoso;

Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 38
Paragrafo 13

13. invita il Consiglio e la sua Presidenza, quale voce dell'UE, a promuovere i diritti dei 
bambini e ad eliminare il lavoro infantile dannoso in occasione della riunione di Alto 
livello dell'ONU che si terrà a New York nel settembre 2005;

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 39
Paragrafo 14 bis (nuovo)

14 bis. invita la Commissione ed il Consiglio ad applicare misure, in particolare la 
sospensione degli accordi di cooperazione, nei confronti degli Stati partner dell'UE 
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che lasciano praticare il lavoro minorile sul loro territorio; 

Or. fr

Emendamento presentato da Margrietus van den Berg

Emendamento 40
Paragrafo 15

15. ribadisce la sua posizione secondo cui l'abolizione del lavoro minorile e 
l'universalizzazione dell'istruzione sono inestricabilmente collegate, e che ciò rende 
l'abolizione del lavoro minorile un mezzo fondamentale ai fini del raggiungimento 
degli Obiettivi di sviluppo del Millennio 2 e 3 nel 2015;

Or. en

Emendamento presentato da Manolis Mavrommatis

Emendamento 41
Paragrafo 15

15. ribadisce la sua posizione sulla relazione che si rafforza mutuamente tra la mancanza 
di istruzione e il lavoro infantile, che fa dell'istituzione lo strumento basilare per il 
raggiungimento dell'obiettivo 2 relativo agli obiettivi di sviluppo del Millennio fino 
al 2015;

Or. el

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 42
Paragrafo 15 bis (nuovo)

15 bis. chiede che si presti particolare attenzione all'istruzione primaria delle bambine, 
poiché queste devono affrontare più ostacoli e più barriere che i bambini (fattori 
culturali come i matrimoni in giovane età, la discriminazione, ruolo sociale e 
familiare, ecc.) per entrare e restare a scuola e terminare gli studi; e poiché, per di 
più, le bambine che hanno ricevuto istruzione hanno famiglie meno numerose, più 
sane e contribuiscono ad aumentare la produttività e a ridurre la povertà;

Or. es
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Emendamento presentato da Margrietus van den Berg

Emendamento 43
Paragrafo 16

16. invita la Commissione ad utilizzare la posizione dell'UE quale principale donatore di 
aiuto umanitario tra le istituzioni internazionali quali l'UNESCO, l'UNICEF, la 
Banca mondiale e il FMI, per esortare questi donatori multilaterali ad esercitare 
pressioni in vista di delineare e applicare politiche e programmi in materia 
d'istruzione che integrino tutti i bambini che lavorano e altri bambini che non 
vanno a scuola nell'istruzione formale a tempo pieno fino a quando non abbiano 
raggiunto l'età minima per lavorare, ai sensi della Convenzione n. 138 dell'OIL;

Or. en

Emendamento presentato da Manolis Mavrommatis

Emendamento 44
Paragrafo 16

16. invita la Commissione ad utilizzare la posizione dell'UE quale principale donatore di 
aiuto umanitario tra le istituzioni internazionali per esercitare pressioni in vista di 
delineare politiche di eliminazione del lavoro infantile che comprendano altresì azioni 
volte a conseguire l'obiettivo dell'istruzione senza discriminazioni, rispecchiando così 
la sua importanza vitale per il futuro dei bambini; invita altresì la Commissione a 
premere affinché l'età per il completamento della formazione di base e quella 
consentita per il lavoro coincidano o non differiscano di più di un anno nelle 
legislazioni nazionali esistenti;

Or. el

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 45
Paragrafo 16

16. invita la Commissione ad utilizzare la posizione dell'UE quale principale donatore di 
aiuto umanitario, tra le istituzioni internazionali1, per esercitare pressioni in vista di 
delineare politiche di eliminazione del lavoro infantile che comprendano altresì azioni 
volte a conseguire l'obiettivo dell'istruzione senza discriminazioni per ragioni di 
sesso, disabilità, origine etnica o razziale, religione o cultura, rispecchiando così la 
sua importanza vitale per il futuro dei bambini;

Or. es

  
1 Come l'UNESCO, l'UNICEF, la Banca mondiale e il Fondo monetario internazionale.
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Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 46
Paragrafo 16

16. invita la Commissione ad utilizzare la posizione dell'UE quale principale donatore di 
aiuti ufficiali allo sviluppo tra le istituzioni internazionali1 per esercitare pressioni in 
vista di delineare politiche di eliminazione del lavoro infantile dannoso che 
comprendano altresì azioni volte a conseguire l'obiettivo dell'istruzione per tutti, senza 
discriminazioni, rispecchiando così la sua importanza vitale per il futuro dei bambini;

Or. en

Emendamento presentato da Margrietus van den Berg

Emendamento 47
Paragrafo 18

18. crede che nessun bambino debba essere escluso dall'istruzione per mancanza di mezzi 
e ribadisce il suo invito a tutti i governi a fissare uno scadenzario ben definito per la 
rapida eliminazione delle tasse dirette e indirette per l'istruzione elementare, 
mantenendola ad un livello elevato o migliorandola;

Or. en

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 48
Paragrafo 18

18. crede che nessun bambino debba essere escluso dal suo diritto fondamentale 
all'istruzione e segnala che l'abolizione dei diritti di iscrizione e delle tasse relative 
all'istruzione fondamentale, la creazione di nuove scuole e la presa di coscienza del 
fatto che l'istruzione offre un futuro migliore ai bambini motiverebbe i bambini e le 
loro famiglie a ritornare sui banchi di scuola;

Or. es

  
1 Come l'UNESCO, l'UNICEF, la Banca mondiale e il Fondo monetario internazionale.
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Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 49
Paragrafo 18

18. sottolinea che ogni bambino deve avere diritto all'istruzione e che l'abolizione dei 
diritti di iscrizione e delle tasse relative all'istruzione di base, la creazione di nuove 
scuole e la presa di coscienza del fatto che l'istruzione può offrire un futuro migliore ai 
bambini motiverebbe i bambini e le loro famiglie a ritornare sui banchi di scuola, e 
che, integrando i bambini e le comunità stesse nel processo decisionale sulle scuole 
si potrebbe rendere l'istruzione più rispondente ai bisogni dei bambini;

Or. en

Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 50
Paragrafo 18

18. crede che nessun bambino debba essere escluso dall'istruzione e segnala che 
l'istruzione gratuita a tutti i livelli, la creazione di nuove scuole e la presa di coscienza 
del fatto che l'istruzione può offrire un futuro migliore ai bambini motiverebbe i 
bambini e le loro famiglie a ritornare sui banchi di scuola;

Or. en

Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 51
Paragrafo 18 bis (nuovo)

18 bis. invita la Commissione a monitorare tutti i finanziamenti comunitari destinati 
all'istruzione di base quale parte del suo contributo alla lotta contro le forme di 
lavoro minorile che tengono i bambini lontani dalle scuole a tempo pieno, con 
particolare attenzione all'efficacia delle strategie volte all'inserimento dei bambini 
che lavorano nell'istruzione formale diurna;

Or. en

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 52
Paragrafo 18 bis (nuovo)

18 bis. considera l'informazione sui programmi di istruzione e formazione esistenti fattore 
essenziale alla loro corretta applicazione e chiede che la Commissione controlli con 
particolare attenzione che le donne e le bambine ricevano l'informazione adeguata, 
poiché l'informazione può aiutarle a proteggersi contro qualsiasi forma di 
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sfruttamento;

Or. es

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 53
Paragrafo 19

19. invita la Commissione a definire obiettivi chiari per la promozione di un'istruzione 
fondamentale universale della più alta qualità nei programmi di azione nazionali 
indicativi con particolare enfasi sull'integrazione delle bambine, dei bambini delle 
zone colpite da conflitti e dei bambini provenienti da gruppi sociali marginalizzati nei 
programmi di istruzione;

Or. en

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 54
Paragrafo 19

19. invita la Commissione a definire obiettivi chiari per la promozione di un'istruzione 
fondamentale universale nei programmi di azione nazionali con particolare enfasi 
sull'integrazione delle bambine e dei bambini provenienti da gruppi sociali 
marginalizzati, e più vulnerabili nei programmi di istruzione;

Or. es

Emendamento presentato da Manolis Mavrommatis

Emendamento 55
Paragrafo 19 bis (nuovo)

19 bis. propone alla Commissione di promuovere speciali programmi di istruzione, oltre 
all'istruzione scolastica di base, che diano la possibilità ai bambini che non hanno 
mai ricevuto alcuna formazione di inserirsi nell'ambiente scolastico con l'aiuto di 
personale docente particolarmente specializzato;

Or. en
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Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 56
Paragrafo 19 bis (nuovo)

19 bis. invita la Commissione a sostenere programmi di mobilitazione e programmi 
educativi di transizione, quali scuole e corsi intesi ad agevolare il passaggio 
dall'istruzione informale all'istruzione formale diurna, in modo che i bambini che 
lavorano e quelli in età scolastica ma che non frequentano la scuola possano 
partecipare al sistema educativo formale diurno in un gruppo di età adeguato;

Or. en

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 57
Paragrafo 19 bis (nuovo)

19 bis. invita l'Unione europea ad obbligare i paesi con statuti che vietano il lavoro 
minorile ad eliminare completamente questa forma di lavoro e ad inserire i bambini 
e gli adolescenti che sono rimasti indietro nel sistema scolastico entro un periodo di 
tolleranza di tre anni;

Or. en

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 58
Paragrafo 19 ter (nuovo)

19 ter. invita l'UE a potenziare gli aiuti di bilancio per aumentare il numero di scuole e di 
insegnanti nelle zone che ne hanno bisogno;

Or. en

Emendamento presentato da Margrietus van den Berg

Emendamento 59
Paragrafo 20

20. ritiene che la lotta contro il lavoro minorile possa essere accelerata mediante uno 
sviluppo socio-economico bilanciato e la riduzione della povertà; raccomanda 
all'UE di collegare i propri sforzi per l'eliminazione del lavoro minorile a sforzi di 
pari intensità volti all'ottenimento di altre norme in materia di lavoro e di un salario 
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di sussistenza per i lavoratori adulti;

Or. en

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 60
Paragrafo 20

20. ritiene che il lavoro infantile sia il prodotto di uno sviluppo socioeconomico 
squilibrato e raccomanda che gli sforzi volti all'eliminazione del lavoro infantile 
tengano conto delle condizioni sociali e della povertà dei paesi in via di sviluppo e che 
propongano misure tese ad aumentare i redditi familiari garantendo, per esempio, un 
reddito minimo per i lavoratori adulti dal momento che il lavoro minorile erode i 
salari degli adulti;

Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 61
Paragrafo 20

20. ritiene che il lavoro infantile sia il prodotto di uno sviluppo socioeconomico 
squilibrato e raccomanda che gli sforzi volti all'eliminazione del lavoro infantile 
dannoso tengano conto delle condizioni sociali e della povertà dei paesi in via di 
sviluppo e che propongano misure tese ad aumentare i redditi familiari garantendo, per 
esempio, un reddito minimo per i lavoratori adulti;

Or. en

Emendamento presentato da Manolis Mavrommatis

Emendamento 62
Paragrafo 20 bis (nuovo)

20 bis. invita la Commissione a prevedere e valorizzare ogni forma di finanziamento 
comunitario senza porre limiti alla missione di aiuto umanitario che non va 
circoscritta ai generi di sussistenza, bensì anche all'aiuto allo sviluppo delle 
infrastrutture delle zone interessate; 

Or. el
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Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 63
Paragrafo 20 bis (nuovo)

20 bis. ritiene che l'eliminazione della povertà sia l'unico modo per creare le condizioni per 
l'eradicazione dello sfruttamento minorile e sottolinea l'importanza del sistema del 
microcredito ai fini dell'aumento del reddito delle famiglie;

Or. en

Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 64
Paragrafo 20 bis (nuovo)

20 bis. esorta la Commissione e gli Stati membri a raccomandare che l'età per completare 
l'istruzione dell'obbligo e l'età minima di assunzione coincidano nelle normative 
nazionali e nei programmi di sviluppo in materia d'istruzione, in linea con la 
Convenzione 138 dell'OIL che sancisce che l'età minima per l'assunzione 
all'impiego "non dovrà essere inferiore all’età in cui termina la scuola dell’obbligo, 
né in ogni caso inferiore ai quindici anni";

Or. en

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 65
Paragrafo 20 bis (nuovo)

20 bis. mette in evidenza che un insegnamento universale a tempo pieno esige un sistema 
educativo che includa strategie per integrare tutti i bambini che lavorano – o che 
non vanno a scuola per altri motivi – in un sistema scolastico a tempo pieno; e 
chiede all'Unione europea di garantire che tutti i programmi educativi finanziati 
dalla Comunità prevedano ampie strategie che includano la motivazione sociale e 
corsi di recupero per alunni più grandi di età;

Or. es
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Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 66
Paragrafo 20 bis (nuovo)

20 bis. invita la Commissione e tutte le organizzazioni interessate a studiare la fattibilità di 
politiche volte a compensare finanziariamente nei confronti dei bambini e delle loro 
famiglie la perdita di reddito rappresentata dall'abbandono del lavoro dei bambini e 
dal loro ritorno a scuola;

Or. fr

Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 67
Paragrafo 23

23. invita la Commissione ad appoggiare i programmi volti a lottare contro le forme 
meno diffuse di lavoro infantile come, per esempio, il lavoro domestico e la vendita di 
bambini per saldare i debiti familiari;

Or. en

Emendamento presentato da Feleknas Uca

Emendamento 68
Paragrafo 24

24. accoglie con favore l'annuncio di una comunicazione della Commissione sulla tratta 
degli esseri umani (2005);

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 69
Paragrafo 24

24. plaude all'iniziativa della Commissione di aver avviato la redazione di una
comunicazione (soppressione) sulla tratta degli esseri umani (2005);

Or. fr
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Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 70
Paragrafo 25

25. ribadisce la sua proposta di designare un inviato speciale dell'UE per i bambini vittime 
di conflitti armati, guerre, spostamenti, siccità, fame, disastri naturali o l'AIDS, o le 
bambine e i bambini che sono oggetto di traffico di esseri umani per garantire 
l'attenzione necessaria a tali situazioni;

Or. es

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 71
Paragrafo 25 bis (nuovo)

25 bis. chiede un sostegno da parte dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) 
sotto forma di abolizione del lavoro minorile nel commercio e di marcatura ed 
etichettatura dei prodotti "liberi da lavoro minorile" al fine di sensibilizzare i 
consumatori sulle pratiche responsabili;

Or. en

Emendamento presentato da John Bowis

Emendamento 72
Paragrafo 25 bis (nuovo)

25 bis. invita la Commissione a rammentare all'Unione europea e ai paesi in via di 
sviluppo gli obblighi loro derivanti dalla Convenzione dell'Aja in materia di 
adozione internazionale e in particolare a garantire che tutti i paesi che beneficiano 
di aiuti comunitari abbiano firmato e ratificato la detta Convenzione; e ad aiutare 
tali paesi a prevenire i danni ai bambini causati da procedure di adozione 
inadeguate o non autorizzate all'interno dei loro paesi o tra paesi diversi;

Or. en

Emendamento presentato da Glenys Kinnock

Emendamento 73
Paragrafo 25 bis (nuovo)

25 bis. Inclusione dei bambini
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invita l'UE a sostenere organizzazioni gestite da bambini che lavorano, che possono 
assumere un ruolo importante nell'ottenimento del diritto dei bambini alla 
partecipazione a e alla creazione di associazioni e aiutare i bambini a far rispettare 
il loro diritto ad essere liberi dal lavoro dannoso;

Or. en

Emendamento presentato da Bernard Lehideux

Emendamento 74
Paragrafo 26

26. plaude all'iniziativa della Commissione di aver avviato la redazione di una 
comunicazione (soppressione) sulla responsabilità sociale delle imprese (RSI) che era
prevista per l'aprile 2005;

Or. fr

Emendamento presentato da Nirj Deva

Emendamento 75
Paragrafo 28 bis (nuovo)

28 bis. invita i governi locali a cooperare con le organizzazioni internazionali per 
monitorare i settori dell'industria e dell'agricoltura al fine di prevenire il lavoro 
minorile e cooperare alla costruzione e alla manutenzione di adeguate strutture 
educative a tempo pieno con personale insegnante qualificato, trasporto e pasti 
gratuiti in modo che tutti i bambini possano frequentare la scuola;

Or. en

Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 76
Paragrafo 29

29. invita il Consiglio a sostenere (soppressione) il Patto mondiale (Global Compact) 
dell'ONU e ad estendere le linee direttrici dell'OCSE per le imprese multinazionali 
dall'investimento al commercio, ad espandere l'esecuzione degli strumenti e a 
raggiungere accordi con i governi dei paesi in via di sviluppo sulla maniera in cui le 
imprese possono contribuire all'abolizione effettiva del lavoro infantile;

Or. nl
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Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 77
Paragrafo 29 bis (nuovo)

29 bis. incoraggia le imprese multinazionali ad adottare in tutte le loro succursali e catene 
di approvvigionamento strategie di impresa socialmente responsabili, in 
cooperazione con le parti interessate, e di riferire in materia;

Or. nl
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